
Giunto al terzo anno il “Livorno Music festival” si sta rive-
lando un evento di dimensioni internazionali, che porta un 
notevole contributo alla cultura musicale di questa città, 
sia per il pubblico, sia per i giovani musicisti in formazione 
che qui trovano la possibilità di misurarsi con insegnanti di 
alto livello, provenienti da esperienze internazionali, cosa 
che normalmente si realizza con costosi viaggi all’estero.  
Abbiamo intervistato gli organizzatori e ideatori: Vittorio 
Ceccanti, Direttore artistico del festival e Andrea Farneti, 
Presidente dell’Associazione” Amici della Musica “: 
 
P.P. Com’è nata l’idea di un festival nella città di Li-
vorno? 
V.C. Perché a Livorno? Un po’ per caso e un po’ per vo-
lontà, perché siamo livornesi, anche di origine e ci tenia-
mo a questa città. L’idea è nata sulla base della mia espe-
rienza, perché ho partecipato a diversi festival, in altre 
città. Fu proprio a Gubbio, in occasione del festival della 
musica, in cui Andrea Farneti partecipò come spettatore e 
fu proprio lui ad avere l’idea :”Perché non facciamo a Li-
vorno una cosa come a Gubbio?”. Io accolsi subito positi-
vamente la proposta, perché ho radici livornesi abbastan-
za forti, amo questa città e penso che sia una bellissima 
città dove si potrebbero fare tante cose, e lo pensano in 
tanti, ma poi è difficile muovere tutto. Conoscendo la città, 
ho intuito che c’erano le condizioni per fare un festival 
della musica, che non c’era mai stato. Prima c’era il Gal-
letta che organizzava dei concerti di grandissimo valore 
alla Gran Guardia e al Goldoni, dove venivano musicisti di 
fama internazionale. Poi il Galletta è mancato e si è crea-

to un vuoto in questo senso. Tra l’altro è subentrata la 
crisi economica che ha colpito il Teatro Goldoni e l’Istituto 
Mascagni. Quindi, lo spazio c’era per fare una cosa di 
questo tipo, però era nuova e non era per niente scontato 
che si creasse un pubblico intorno al Festival. 
 
P.P. A consuntivo di questa edizione 2013, quali valu-
tazioni potete fare? 
V.C. Dopo tre anni, quest’anno abbiamo visto che il pub-
blico cresce. Pur avendo organizzato concerti ravvicinati 
tra loro, c’è stato sempre il pieno. Ieri sera l’Hotel Palazzo 
era pieno e due giorni prima anche la Chiesa di Santa 
Caterina. Inoltre per la prima volta quest’anno abbiamo 
avuto uditori anche alle lezioni, che hanno pagato il bi-
glietto per assistere. Quello che voglio mettere in eviden-
za è che questo è l’evento più internazionale di questa 
città, ed è nuovo. Il mio intento e quello di Farneti in veste 
di Presidente dell’Associazione Amici della Musica, è 
quello di essere sul territorio in questi 15 giorni e collabo-
rare con tutte le Istituzioni musicali di questa città, in parti-
colare Istituto Mascagni e Teatro Goldoni. Devo dire che 
quando questo riesce, le sinergie sono straordinarie e 
creano risultati eccellenti. L’anno scorso Piazza Goldoni 
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Dal 25 agosto al  7 settembre 2013, due settimane di concerti nei 
luoghi più suggestivi della nostra città  

Il concerto con i maestri della manifestazione Livorno Music Festi-
val si è svolto mercoledì 4 settembre, nella Chiesa di Santa Cateri-
na, (da sinistra): 
 

Giovanni Riccucci, clarinetto  —  Edoardo Rosadini, viola 
Pietro Montemagni, violino II — Angela Panieri, pianoforte 
Dimitra Triantafyllou, violino I — Ferdinando Vietti, violoncello 



in concerto fu organizzato magnificamente 
dal Teatro Goldoni. Ci suonarono professo-
ri di fama internazionale, i Berliner Philar-
moniker e questo ha fatto sì che anche il 
flusso di allievi stranieri sia cresciuto. In 
questa terza edizione abbiamo avuto un 
incremento del 20-30 per cento di allievi, 
quasi tutti da fuori e aumenteranno perché 
abbiamo già dei contatti per il prossimo 
anno con Istituzioni musicali prestigiose, 
anche oltre Europa. 
A. F. Ricorda anche della scorsa edizione, 
in cui un giovane compositore italiano, sen-
za nessuna raccomandazione, è stato se-
lezionato dalla Royal Academy di Londra. 
V.C. Sì, e sempre nella scorsa edizione, la 
pianista tedesca allieva di Campanella ha 
già avuto due concerti e ha stabilito una 
relazione di continuità con la nostra inse-
gnante di canto Manuela Custer. Tutto 
questo per dire che si creano  opportunità 
di lavoro, e lo dovrebbero fare anche i con-
servatori, non parlo di Livorno e basta, ma 
di tutti i conservatori. E’ vero, ci sono tante 
preoccupazioni, la crisi, la riforma, ma io 
penso che non si faccia abbastanza sforzo 
per i giovani. 
 
P.P. In più c’è la paura o il pregiudizio 
che la musica classica non attiri il pub-
blico e magari si preferisce investire in 
altre tipologie di spettacolo. Invece il 
festival dimostra il contrario, cioè che il 
rendere fruibile la musica classica crea 
l’abitudine all’ascolto. 
A.F. Esatto. E’ l’abitudine all’ascolto che va 
creata. In questa terza edizione ci siamo 
accorti che abbiamo creato l’abitudine di un 
pubblico che segue il festival. E poi volevo 
aggiungere che questo è stato un modo anche per valo-
rizzare il territorio, per far vivere i luoghi di questa città, 
perché se i luoghi non si fanno vivere, muoiono. Penso 
alla Fortezza Vecchia che quest’anno ha avuto una pau-
sa, ma dovrebbe riaprire il prossimo anno. 
V.C. Ma anche tutti i luoghi di quest’anno. Abbiamo fatto 
una convenzione con il ristorante Madame Sitrì, dove i 
ragazzi potevano ritrovarsi a pranzo e a cena in questi 
15 giorni, con i professori, e questo ha fatto vivere anche 
la libreria , perché oltre a mangiare, potevano scendere 
e acquistare libri, come è successo. Allora mi domando, 
perché non è mai venuto in mente alle Istituzioni scola-
stiche e al Conservatorio di fare una convenzione per gli 
studenti che potrebbero avere una continuità tra lo studio 
e l’aggregazione sociale? A noi, appena l’abbiamo visto, 
è venuto in mente che questo poteva essere un luogo di 
aggregazione per i giovani. Queste sono cose di politica 
culturale di questa città. I giovani che fanno musica stan-
no insieme e hanno un vantaggio, quello di comunicare 
suonando, ritrovarsi per provare. Però viviamo in un con-
testo storico in cui i giovani sono protetti dalle famiglie, 
dalla televisione e dal computer, non s’incontrano più 
come avveniva prima, nei circoli o nelle parrocchie. Ecco 
che questo potrebbe essere un esempio di aggregazione 

e di recupero dei rapporti umani, che parte dalla musica, 
ma che potrebbe diffondersi. 
 
P.P. Però io credo che questo festival un contributo 
l’abbia dato. Mi ricordo la Fortezza Vecchia che 
“suonava” ed era animata dai giovani in tutti gli spa-
zi, anche quelli che pur vivendo a Livorno, ho visto 
per la prima volta seguendo il festival. 
V.C. Quello che è bello è che tutti sono rimasti affascinati 
da quei luoghi. Ogni angolo era occupato dalla musica, i 
ragazzi suonavano anche fuori, in ogni spazio potevi 
sentire un violino, un flauto, un clarinetto, oltre natural-
mente alle stanze dove si faceva lezione. E ci stavano 
tutto il giorno, ci mangiavano. La Fortezza ci manca ed è 
per questo che abbiamo cercato di ricreare 
quell’atmosfera, facendo una convenzione col ristorante 
Madame  Sitrì. E poi il conservatorio Mascagni  che ci ha 
ospitato, è una struttura eccezionale ed è stato l’ideale 
per la realizzazione delle lezioni e dei saggi, per il nume-
ro di aule e di strumenti. 
P.P. Bene, vi ringrazio anche a nome della redazione per 
la disponibilità e mi auguro che il “Livorno Music Festival” 
diventi una tradizione e abbia influenza sulla cultura di 
questa città. Arrivederci al prossimo anno.  
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Nell'ambito della manifestazione Livorno Music Festival si è svolto, 
venerdì 6 settembre, nella Sala Mascagni del Grand Hotel Palazzo il 
concerto dei maestri:  
ANDREA LUCCHESINI, pianoforte 
DEJAN BOGDANOVICH, violino 
EDOARDO ROSADINI, viola 
VITTORIO CECCANTI, violoncello 
Nell'occasione, agli allievi più promettenti, a cura del GOI Grande O-
riente di Livorno, sono state consegnate 10 borse di studio.  



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


